
 

Ng siamo. Genova; Genova siamo noi».
«INE,diecianni dopo, Genovaricorda e
guarda avanti. E: ormai quasi senza Voce |
quando, sorridente, sale. sul palco di piazza
Caricamento RitaLavaggi, portavoce del :
coordinamento genovese del.movimento
organizzatore delle, manifestazioni per il
decennale.del.G8: Mancano pochi minuti alle
19: gli ultimi spezzoni: del corteo, partito
alle 16.30-da piazza Montano, stanno ancora
arrivando nella. piazza, che già da un poè in
musica, e il bilancio per gli organizzatori
non può che essere positivo, non solo per-

| ché tutto si è svolto pacificamente e in un
clima anche festoso - come del resto loro
avevano sempre pronosticato - ma anche
perché la partecipazione al corteo ha supe-
rato le aspettative di molti degli stessi pro-
motori, oltre che degli osservatori esterni.
«Siamo più di cinquantamila - grida Rita - —.
Siamo a Genova per Carlo, per quel:pezzo di
verità che abbiamo, per quella giustizia che
ancora chiediamo e perché, partendo da qui,

, vogliamo guardare avanti. In questi dieci -
anni il movimento.nonè sparito, chi lo dice
“mente, e quel mondoche nel 2001 era possi-
bile adesso è urgente, perché abbiamocapi-
to tutti che quello che succedein ogni parte

sing . del mondoriguardatutti». E
adesso che la scommessa del
decennale, iniziata molti
mesifa e portata avanti fra
tante difficoltà e incertezze,
è stata vinta, si può pensare
a quel futuro diverso che era
e restal'idea unificante di

“questo movimento che, da
allora, ha assunto tante
formeetanti volti nei terri-

gni tori d’Italia e del mondo.
‘| «Sono venuti da tutta Italia per partecipare

al corteo e. ci sono tanti giovani» commenta
soddisfatto Walter Massa, presidente regio-
nale;dell’Arci. Perché essere a Genova questa
volta non era scontato, dal momento che
nonc'erano obiettivi da contestare, ma una
memoria da-conservare, rivendicazioni
globali: da rilanciare e una speranza da
ricostruire. «E poi - aggiunge Massa - c'è un
bel.clima e non è vero che i genovesi hanno
avuto paura: in tanti sono scesi per strada
per guardarci da vicino, un po’ comeera
successo durante il Gay Prid

si iversi. da come spesso
veniamo raccontati». Davanti al palco di
piazza Caricamento, Piero Bernocchi, porta-
voce nazionale dei Cobas guarda in faccia i
manifestanti: «Il dato significativo è che i tre

+ quarti delle persone che-hanno: partecipato
al corteo sono persone che non abbiamo
portato. noi organizzatori - sottolinea - Sono
venuté per conto proprio e. questo vuol dire
che abbiamovinto la scommessadel futuro.
Adessobisognaricostruire un patto per
ripartire tutti insieme, quell’alleanza che
eravamoriusciti a fare nel 2001». Anche se.
tutti i conti con quel passato di dieci anni fa
non sono ancorachiusi: «Il movimento
‘chiede con una sola voce che qualche rap-

r. dello Stato chieda
quello di cui'e fo non può che
essere il Capo dello Stato - ribadisce Vittorio
Agnoletto, ex portavoce dell'ex Genoa Social
Forum nel 2001 - Quella di oggi (ieri-ndr) è
stata una giornata bellissima, un grande:
‘Corteo capace di guardare'‘avanti senza
dimenticarele proprie radici. Da qui riparte
un movimento nel rispetto, del:pluralismo
delle diverse identità, e domani (oggi:ndr)...
lanceremo una piattaforma che metterà al

| primo;posto,la:lotta.la giustizia sociale,
perché a pagarela crisi non possonoessere
sempre i più deboli». Le prospettive a cui
guardare. egli.obiettivi da raggiungere saran-
no definiti,infatti, questa mattina, nell’as-

‘ Sembleafinale del decennale.«Un dato
Significativo - commenta Andrea Agostini, di
Legambiente - èche alla manifestazionesi;
slanoviste lenuove generazioni dei movi.
menti, delle associazioni,dei partiti». E
‘anche da questosiripartirà questa mattina..
‘Anche;se,comunquesideciderà di ricordare

rossimo e i prossimi anniversari. del G8
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I promotori
«Stamo 50 mila»
Molti giovani
in Piazza

Neè ancora pacificazione ma

è comunque unpasso avanti,
e l'atmosfera festosa nel quale si
svolge e terminail corteo che
chiude(ieri pomeriggio) le mani-
festazioni per il decennale del G8
potrà rappresentare, forse, una
svolta. Cheil clima sia quello che

gli organizzatorisi aspet-
tavano,lo si capisce già
nelle piazze tematiche,
che, a Sampierdarena/'
precedonola partenz
della marcia, quand
S'inizia a capire che i
tecipanti saranno più di
quelli che lorostessigi
aspettavano:alla fine o|-
tre 50 mila secondoli
promotori, che nonavi

Vano osato prevedernepiù di 1
15 mila, oltre 20 mila secondgi
più. Tanto cheil serpentone c

lorato si muove mezzora pri
del previsto da piazza Moni

Movimento
con

più anime

Il servizio
di tutela
intemo  

sul nascere qualche tensione che
Stava affiorandorispettoall'ordi-
ne di partenza. Ad aprire la ma-
nifestazione c'è lo striscione con
lo slogan simbolo del decennale:
“Loro crisi, noi la speranza”, ret-
to dagli esponenti delle varie ani-

   

  

  

 

  

  

   

 

.corteo subito dopo lo

medel cocordinamento organiz-
zatore, preceduto da rappresen-
tanti del Comitatoverità e giusti-
zia per Genova e dal Comitato
piazza Carlo Giuliani, «le vittime
della repressione del 2001». E la

memoria, conl'indignazionee la
richiesta di giustizia, sono i due
sentimenti che danno voce a
questo corteo composito, che ve-
desfilare anche tanti giovani che
nel 2001 nonc'erano.«I nostri
genitori ci hanno raccontato
quello che era successodieci an-

ni fa, noi abbiamovisto tante vol-
te le immagini di quelle giornate
e ci sembrava giusto essere qui»

raccontanto due ragazzinedi 16
e 18 anni, bambine dieci anni fa.
Lungoil passaggio del corteo,fra
negozi chiusie finestre aperte,
tanti genovesi guardano,fotogra-

    

    

fano e salutano, quasistupiti, for- del 2001 e mettiamoal centro la
se, chealla fine tanti allarmi del-  vita- spiega - Dopo.lavittoria dei
la vigilia si siano tra- referendum sull'acqua,
sformati in bandiere e che è la prima madre,
RR «De adesso dobbiamo
Le delegazioni più. ) Gennaro combattere per salvare

nutrite sono quelle dei dimissioni» anche l'altra madre,
No Tav,alla testa del 

tro la gronda e controil gassifi-
catore, dall’Anpi al Movimento a
5 stelle, e poi tante persone, gio-
vani e meno giovani, venute per-

chè dieci anni fa c'erano,o per-
ché non c'erano.Il servizio d'or-
dine interno, o megliolarete di
tutela delle persone, messa a
punto questa volta anche dal
movimento funziona, e tutto fila
liscio.
«Ho 78 anni fa, dieci anni fa ero

qui ed più giovane, ma continue
TÒ finoalla fine a fare questa bat-
taglia per la pace» assicura Sergio
Tedeschi, storico pacifista geno-
vese; padre Alex Zanotelli, mis-
sionario comboniano, ha scelto
di stare dietro lo striscione per
l'acqua pubblica «perché l’acqua
è l'espresionedella vita. Noiri-
cordiamoil “macello” di Genova

che è la terra»: Stefano;
del. Movimento a 5

 
striscione di apertura, Stelle, spiega che«sia-
dei Cobas, del Comita- : « mo qui perché c'erava-
to per l'acqua pubblica, e singoli mo dieciamifae per
fresco della vittoria re- j  chénoisiamoconiNo 3
ferendaria, dell'Arci, si- Tav, con i No: Gronda, Fi. ;
curamenteil più festoso con un). siamo perl’acqua pubblica. Nelle i ;
furgoneche “spara" musica a tut- richieste del movimento del E
to gas, e della Cgil. Ma a sfilare/ 2001 c'eranogià tutte queste bat- Vafilegato
per chiedere ancora verità e giu-
stizia per le violenze del G$ e il
diritto adun furio diverso, ci so;

  
conlo striscione “Noalla guerra”
a Legambiente, dagli anarchi ai
partiti della sinistra, dagli Amici
del Chiaravagna alla comunità

: cattolica di Milano, “Noi siamo
chiesa”, ai comitati genovesi con-

 

  

© morso”. Mapoi, allafine, lamusi-

taglie». Certo non mancano le rî-
chieste, comequella delle dimis- TANTE ANIME

DATUTTA ITALIA

 

sioni di Giovanni De Gennaro,ca-
po della polizia nel 2001, 0.il .
ricordo di Carlo Giuliani, o imes-- Estremamenteeterogeneal
saggi duri, comelo striscione che. posizione delcorteo cheier
recita: “In ogni caso nessun ri- lato da piazzza Montano aC

mento: insieme movimenti,
ciazioni, comitati, alcuni pa
tante:persone venute da tut

ca Vince.Il corteo finisce a Cari-
camento, ed è stato una festa.

 

«

dieci anni fa
»

 ‘ quandolla testa era già in via Milano. «Mi i
. porto Genova dentro, non potrei essere. . |.

e due “Alfa” della scortalo hanno
“sbarcato” a due passi dal corteo. .

Robeneonie reEIETNO 
I'LEADER:* Nichi Vendola, presidente di Sel e govematore della Puglia, si è aggregato al corteoall'altezza di via |

il fantasma della tensionesì stava |
svaporizzando. «E' un copione. che
ripete: creare un'atmosfera di paur

| cercaredi trasformareil dissenso i
attentato all'ordine pubblico ma ìl
senso non è una minaccia per l’ord
pubblico è una minaccia per l’ordii
‘costituito».E a proposito dei polizi
‘della Diaz promossi Vendola comr
«Sono molto d'accordo con.il' proc
re generale di Genovache:dice che

alataan Irina danLI

i i Li


